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Che cosa avrei fatto quel giorno, Gesù,

se mi fossi trovato anch’io nella sinagoga,

mescolato ai tuoi compaesani?

Ti avrei accettato come il Messia,

anche se ti conoscevo da tempo

e non avevo visto in te nulla di straordinario

almeno fino a quel momento?

Erano pronti a dare il loro consenso

a personalità forti, brillanti,

che si esibiscono con i simboli del potere.

Ma come potevano affidare la propria vita

a qualcuno che all’apparenza

non presentava nulla di eccezionale?

E poi erano disposti ad applaudire

qualcuno che la pensava come loro,

ma tu invece quel giorno

sembri aver fatto di tutto per andare controcorrente.

Si aspettavano un Dio pronto a fargliela pagare

agli stranieri, ai dominatori che li avevano umiliati,

e tu presenti un Messia venuto per tutti.

Si immaginavano di assistere

a qualche prodigio spettacolare [come noi]

e tu invece non compi alcun miracolo.

Ritenevano di aver diritto a un trattamento di favore

e tu non cerchi di accontentarli,

almeno in qualche modo.

No, Gesù, non sono proprio sicuro

che ti avrei accolto come Messia

perché anche adesso tu continui

a mettermi con le spalle al muro,

senza addolcire la pillola, 
senza piegarti ai miei desideri.

(Roberto Laurita)
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Geremia vive una duplice esperienza spirituale. Il profeta, anzitutto, percepisce l’amore di Dio come una realtà splendida che lo precede. Egli si sente abbracciato dal Signore prima ancora del suo ingresso nel mondo. Questa esperienza spirituale è anche la nostra. L’amore di Dio, infatti, è qualcosa che ci precede sempre: prima di ogni nostra azione, parola, decisione sta l’amore del Signore che ci previene con fedeltà. In questa esperienza mette radice l’atteggiamento della gratitudine, colma di meraviglia, che caratterizza la vita di fede.

Geremia, in secondo luogo, è inviato ad annunziare la Parola di Dio. L’invio non ammette ritardi ed è accompagnato dall’assicurazione del sostegno del Signore. Il profeta avverte che non gli è possibile tirarsi indietro. Ma al timore per l’alta missione affidatagli si accompagna la fiducia che deriva dalla promessa di aiuto che gli è assicurata. La stessa esperienza spirituale si rinnova anche per noi. Avvertiamo, infatti, che il dono della fede chiede la passione per l’annuncio coraggioso e fedele della salvezza. Non è possibile farsi da parte, senza tradire l’amore con il quale il Signore ci ha chiamato. Ma nel cuore si fa strada anche la consolante certezza, che deriva dalla voce stessa di Dio: «Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con te per salvarti».
Mons. Guido Marini

Una piccola storia per l’anima

Le scimmie e la lucciola

Una tribù di scimmie viveva nella giungla, ai margini di un villaggio di contadini.

Ciò che più le incuriosiva era il fuoco.

Stavano ore ad osservare le rosse fiamme che danzavano nelle case e nei cortili e i contadini che si accoccolavano accanto ad esse a riscaldarsi, con una beata soddisfazione dipinta sul viso.

Una sera particolarmente fredda, le scimmie videro una lucciola che palpitava tra le foglie di un cespuglio.
Credettero subito che fosse una scintilla di quella cosa prodigiosa che scaldava gli uomini e la presero con cura.

La coprirono di erba secca e ramoscelli, stesero le mani in avanti, facendo versi di soddisfazione e credendo di scaldarsi.
Una scimmia si mise addirittura a soffiare sulla lucciola, come aveva visto tante volte fare agli uomini.

Un uccellino dalle ali dorate osservava la scena dall’alto di un ramo.

Pieno di compassione per le povere scimmie volò giù e disse: «Amiche, vi state sbagliando, quello non è fuoco. È soltanto una lucciola!».

Ma le scimmie lo cacciarono via infastidite e presero a soffiare con maggior vigore.

«Vi ingannate!», continuava a ripetere l’uccellino dalle ali dorate volando intorno alle scimmie che si accalcavano intorno al mucchietto di foglie e ramoscelli.
«Correte al riparo!».

Irritata, una scimmia afferrò l’uccellino dalle ali dorate e lo uccise.

Poi si misero tutte a soffiare.

Al mattino erano tutte morte di freddo.

Gesù aveva fatto tanti segni miracolosi davanti al popolo, eppure non credevano in lui.

Così si compivano le parole della Bibbia dette dal profeta Isaia:
«Dio ha reso ciechi i loro occhi e ha reso duro il loro cuore.
Così non vedono coi loro occhi, non capiscono con il loro cuore
e non cambiano vita per essere guariti» (Vangelo di Giovanni 12,37-40).

Per questo troppi intorno a noi muoiono di freddo.

Da 365 Piccole Storie per l'Anima – Vol 1,        

      Bruno Ferrero - © Elledici
Dai padri della Chiesa

Dopo aver detto: Nessun profeta è ben accolto nella sua patria, Gesù aggiunge: C’erano molte vedove in Israele ai tempi di Elia quando il cielo stette chiuso, ecc.. Ecco il significato di queste parole: Elia era un profeta e si trovava in mezzo al popolo giudeo, ma nel momento di compiere un prodigio, benché ci fossero parecchie vedove in Israele, egli le trascurò e venne a trovare una vedova di Sarepta nel paese di Sidone, una povera donna pagana che raffigurava in se stessa l’immagine della futura realtà. Infatti il popolo di Israele era in preda a una  fame e sete non di pane e acqua ma di ascoltare la Parola di Dio (Am 8,11), quando Elia venne da questa vedova, quella di cui il profeta parla dicendo: I figli dell’abbandonata sono più numerosi dei figli della maritata (Is 54,1) e, appena arrivato, moltiplicò il pane e il cibo di questa donna. Eri tu (o pagano) quella vedova di Sarepta nel paese di Sidone, il paese da cui venne fuori la cananea (cfr Mt 15,22) che vuole veder guarita la figlia e che, a causa della sua fede, merita di veder accolta la sua preghiera! 
 (Origene, Commento al vangelo di Luca)
Comprendi che la Passione di Gesù non fu forzata ma volontaria e che egli non fu preso dai Giudei, ma si offrì per sua decisione. Egli è preso solo quando vuole, e quando vuole cade sotto la croce, quando vuole viene sospeso al patibolo, e quando vuole non si lascia prendere. E qui egli era salito sul ciglio del monte da cui volevano precipitarlo, ma ecco che passando in mezzo a loro se ne allontana, essendosi in un attimo cambiati, o piuttosto storditi, i sentimenti di quei frenetici; non era ancora giunta l’ora della Passione (Ambrogio, Esp. sul Vangelo di Luca 4.56).
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